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Parte 1 - Protocollo del 10-11-2023 - Statuto completo

Allegato "A" al Rep. 20.535 - Racc. 17.069
STATUTO
TITOLO I

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE E SEDE
È costituita una società cooperativa denominata "SPECIAL CAR SOCIE-
TA' COOPERATIVA SOCIALE".
Alla presente cooperativa, per tutto quanto non espressamente previsto nel
presente statuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le disposi-
zioni del codice civile e dalle leggi speciali sulla cooperazione (in particolare
le L. n. 381/1991, L. n. 142/2001 e D.Lgs. n. 460/1997) e sulle cooperative
sociali, nonché le disposizioni in materia di società a responsabilità limitata
in quanto compatibili con la disciplina cooperativistica, quelle di cui al
D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, relativo alla impresa sociale e quelle di cui al
D.Lgs. n. 3 luglio 2017 n. 117 (Codice Terzo Settore).
La cooperativa ha sede nel Comune di ISOLA DEL LIRI (FR), all'indirizzo ri-
sultante dall'apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese ai
sensi dell'art. 111-ter delle disposizioni di attuazione del Codice Civile.
La cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e rappre-
sentanze, sia in Italia che all’estero, nei modi e termini di legge.
ARTICOLO 2 - DURATA
La durata della società cooperativa è stabilita a tempo indeterminato.

TITOLO II
ARTICOLO 3 – SCOPO
La cooperativa ha scopo mutualistico e si propone di perseguire l'interesse
generale della comunità alla promozione umana, alla integrazione sociale
dei cittadini, con particolare riferimento a quei soggetti socialmente svantag-
giati, secondo le previsioni di cui alla L. n. 381/1991, come modificata da ul-
timo dal D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, attraverso lo svolgimento delle attività
costituenti l'oggetto sociale, finalizzate allo svolgimento di attività diverse
per l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate e delle altre persone de-
boli, nei settori commerciali, agricoli e di servizio appresso indicati.
La cooperativa realizza quindi le finalità di solidarietà sociale sopra descrit-
te facendo nel contempo conseguire ai propri soci cooperatori occasioni di
lavoro nel settore dei servizi sociali ed una remunerazione dell'attività lavo-
rativa prestata a migliori condizioni rispetto a quelle ottenibili sul mercato.
Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa intendono perseguire è quel-
lo di ottenere, tramite la gestione in forma associata e con la prestazione
della propria attività lavorativa, a favore della cooperativa, l'inserimento lavo-
rativo e la continuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, so-
ciali e professionali e, nella sfera sociale, di conseguire finalità di solidarietà
sociale e di sostegno delle famiglie e delle persone disagiate nei settori del-
l'assistenza sociale, sanitaria, della beneficenza, della istruzione e della for-
mazione, a favore di anziani e disabili, adulti e bambini, per assicurare le mi-
gliori condizioni di vita sotto il profilo morale, sociale e materiale e preveni-
re, ridurre o rimuovere le situazioni di bisogno, rischio, di emarginazione e
di disagio sociale.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, come disposto
dalla legge del 3 aprile 2001 n. 142 e successive modificazioni ed integra-
zioni, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in
forma subordinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge,
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ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono discipli-
nate da un apposito regolamento approvato ai sensi dell’articolo 6 della leg-
ge del 3 aprile 2001, n. 142.
La cooperativa per tanto si propone lo svolgimento delle attività previste dal
successivo articolo 4 allo scopo di:
- favorire il miglioramento delle condizioni economiche, sociali e professio-
nali dei propri soci, nonché promuovere l'avviamento al lavoro, l'inserimento
e la crescita professionale dei lavoratori svantaggiati;     
- realizzare la massima economicità ed efficienza della gestione per ottene-
re risorse da destinare innanzitutto agli investimenti e al rafforzamento patri-
moniale e per offrire ai soci il riconoscimento dell'apporto individuale di o-
gnuno;
- contribuire al potenziamento dei servizi per la salute, l'educazione e la
qualità della vita delle persone, anche tramite la gestione di servizi in colla-
borazione con enti e associazioni senza finalità di lucro, enti e società pub-
blici e privati.
Per la realizzazione di ciò, la cooperativa organizza un'impresa senza fini di
lucro che - mediante la solidale partecipazione della base sociale e di tutto
il gruppo sociale che ad essa fa riferimento - svolga attività finalizzate alla
qualificazione umana, morale, culturale e professionale, al recupero e alla
valorizzazione delle risorse e delle potenzialità delle persone che si trovano
in stato di bisogno ovvero in condizioni di disabilità fisica, psichica o senso-
riale.
La cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mutualità prevalente,
ai sensi dell'art. 2514 del codice civile.
La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si avvale prevalente-
mente delle prestazioni lavorative dei soci e intende orientare la propria ge-
stione al conseguimento dei parametri di scambio mutualistico prevalente di
cui agli articoli 2512 e 2513 del codice civile.
La cooperativa potrà svolgere la propria attività avvalendosi anche delle pre-
stazioni lavorative di soggetti diversi dai soci.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto dalla Legge 3 a-
prile 2001 n. 142, e successive modificazioni e integrazioni, i soci instaura-
no con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o
autonoma, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.
La tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla cooperativa e dalle Asso-
ciazioni di rappresentanza nell'ambito delle leggi in materia degli statuti so-
ciali e dei regolamenti.
Su deliberazione dell'organo amministrativo la cooperativa potrà aderire ad
organismi economici o sindacali che si propongono iniziative di attività mu-
tualistiche, cooperativistiche, di lavoro o di servizio.
ARTICOLO 4 – OGGETTO SOCIALE
La società, con riferimento ai requisiti ed agli interessi dei soci, ha per og-
getto le seguenti attività di cui alla lettera a):
- concessionaria per la rivendita e noleggio di veicoli nuovi e usati, anche a
mezzo mandati o procura a vendere, nonché il commercio e il noleggio di
tutto ciò che è inerente al settore automobilistico, motoristico, aeromobile,
navale, della logistica e di macchine e attrezzature per l’edilizia, movimento
terra, per la lavorazione dei terreni e simili e, in genere, mezzi ed attrezzatu-
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re industriali per il trasporto e la movimentazione di persone e di cose;
- commercio al munito e all’ingrosso, in tutte le forme consentite, compreso
l’e-commerce, di veicoli, autoveicoli, automezzi, motocicli, ciclomotori, cicli,
elettrici, autocarri, motoveicoli, ruspe, trattori, carrelli, carrelli elevatori, e pa-
le meccaniche nuovi o usati, anche a mezzo mandati o procura a vendere;
- noleggio, locazione e sublocazione di beni di ogni tipo, sia  a favore di ter-
zi che da terzi di vetture in genere, vetture da turismo, veicoli industriali, ca-
mion, rimorchi, semirimorchi, carrozzerie e attrezzature speciali, trattori,
macchinari agricoli e per movimento terra, caravan, anche elettrici, imbarca-
zioni, natanti; cessione in comodato d’uso gratuito e non tutti i veicoli affini
all'oggetto sociale in compartecipazione e in concessione propria e di terzi,
utili e necessarie per il raggiungimento dell’oggetto sociale;
- curare la distribuzione e la commercializzazione in tutte le forme consenti-
te di accessori e ricambi per auto, lubrificanti e articoli di qualsiasi natura e
specie in proprio e per conto terzi, all'ingrosso e/o al dettaglio;
- la gestione di officine attrezzate per lavori di meccanica, elettrauto, carbu-
ratorista, riparazione e sostituzione di pneumatici, gommista, lavori di car-
rozzeria, autocarrozzeria, lavori di meccanica di precisione, lavaggio di au-
toveicoli in genere, l’officina sia uso interno sia aperta al pubblico; soccorsi
stradali ed ogni tipo di revisione e collaudo prevista per legge;
- l’attività di import-export, noleggio, vendita, conto vendita e trasferimenti
tutti i veicoli e prodotti affini all'oggetto sociale nuovi ed usati di qualsiasi na-
tura e specie in e/proprio o di terzi ed altri mezzi d'opera in genere, per la lo-
gistica nessuno escluso, quali a titolo di esempio non limitativo: carrelli ele-
vatori, trans pallet, pedane mobili, cantilever, magazzini automatici, scaffala-
ture in genere, sistemi di archiviazione e riconoscimento automatico, etc.;
- l’assunzione di sponsorizzazioni di qualsiasi tipo e genere; la cura della
pubblicità inerente alla propria attività e quella dei prodotti ed articoli delle
ditte sponsor, la partecipazione a gare nazionali ed internazionali di automo-
bilismo e motociclismo, nonché a tal fine l’acquisto per autoconsumo inter-
no di autoveicoli e motocicli; l’assunzione di agenzie e rappresentanze nel
campo della vendita di auto e motocicli nuovi e usati, nonché dei relativi
pezzi di ricambio;
- servizi in Italia e all’estero finalizzati allo sviluppo, formazione, coordina-
mento, rilevamento, elaborazione di dati statistici, gestionali, assistenza tec-
nica e promozionale; servizi di consulenza multidisciplinare alle aziende del
comparto trasporto e movimentazione di cose e persone e ad aziende ad
esse collegate in materia tecnica, operativa, formativa e promozionale;
- l’esercizio di agenzia di informazioni commerciali di pubblicità, di disbrigo
pratiche automobilistiche, di disbrigo pratiche amministrative in genere,
scuola guida, consulenza immobiliare e del territorio, dei servizi immobiliari
e del mercato immobiliare;
- l'attività di servizi in genere per le aziende industriali commerciali e non
commerciali, enti pubblici e privati, consorzi pubblici e privati, gestione di
trasporti, agenzia di trasporti, logistica in proprio e per conto terzi, con o
senza relativo deposito di merci avvalendosi di container e piazzale per vei-
coli e rimorchi;
- prove tecniche di trasferimento e servizi tecnico-operativi per autosaloni e
case automobilistiche, logistica operativa per veicoli auto, moto e rimorchi
avvalendosi di piazzalisti per i servizi relativi all’automotive;
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- la gestione di deposito e di magazzino proprio e di terzi;
- il trasporto, logistica e distribuzione di merci per conto proprio e per conto
di terzi, nazionale ed internazionale con ogni mezzo, mediante la prestazio-
ne di attività a favore di terzi e di ogni servizio di intermediazione nel setto-
re, anche con l'assunzione e la trattazione di affari altrui;
- la fornitura dei servizi e la formazione per la realizzazione, anche parziale,
di studi elaborati, pareri nel settore immobiliare e del territorio;
- l’organizzazione di convegni, corsi di formazione, congressi, fiere e mo-
stre e l’organizzazione di pubblicità e di sponsorizzazioni;
- attività di gestione immobiliare consistente nella valorizzazione e vendita
immobiliare, compravendita di beni immobili, sia per conto proprio che per
conto di terzi; tale attività riguarderà: terreni, immobili residenziali, commer-
ciali, industriali, artigianali ed alberghieri; locazioni e sublocazioni di immobi-
li di ogni tipo.
B) in collegamento funzionale allo svolgimento delle attività di cui alla prece-
dente lettera A), provvedere alla organizzazione e gestione - in forma stabi-
le ovvero temporanea - di una o più delle seguenti attività produttive e di
servizi ritenute opportune per l'inserimento o il reinserimento lavorativo dei
lavoratori o persone svantaggiate ai sensi della legge vigente, sia diretta-
mente sia assumendole in convenzione, in appalto, o in qualsiasi altra for-
ma consentita dalla legge, da enti pubblici e privati:
1) Servizi di supporto nella gestione delle farmacie comunali;
2) Lavori edili, stradali, fognari e arredo urbano;
3) Servizi di supporto specialistico alle imprese ed alla pubblica Amministra-
zione;
4) lavori di pulizia presso uffici, locali, strutture residenziali ed enti pubblici;
5) gestione di parcheggi e servizi di vigilanza e custodia non armata;
6) lavori di costruzione, manutenzione, pulizia e costruzione di aree verdi,
gestione e smaltimento rifiuti solidi e urbani, riciclabili e speciali; raccolta dif-
ferenziata, valorizzazione dell'ambiente, anche attraverso l'organizzazione
di corsi, convegni, turismo ambientale, gestione parchi, giardini, strade e ca-
nali presso enti pubblici;
7) attività di recupero e di tutela paesaggistica, archeologica ed ambientale
del territorio;
8) attività di risanamento idrogeologico del suolo;
9) servizi di gestione e di manutenzione depuratori ed installazioni di con-
dutture di acqua;
10) attività formativa e corsi di formazione, riqualificazione ed aggiornamen-
to professionale, anche attraverso la gestione di strutture opportunamente
predisposte;
11) gestione di corsi professionali e di tirocini formativi e di orientamento
(corsi di lingua straniera, informatica e corsi di recupero);
12) attività di elaborazione dati, lavori di archiviazione, di rilegatura, di siste-
mazione dati ed in genere lavori aventi per oggetto ogni complesso di docu-
menti ricevuti o prodotti, scritti, incisi, registrati o computerizzati, relativi ad
archivi ed uffici di enti pubblici e privati, effettuando recapito a domicilio di
certificazioni anagrafiche e di stato civile; lettura contatori di ogni genere, di
segreteria e di scritturazione;
13) attività di portierato e sorveglianza presso stabilimenti e cantieri;
14) gestione di impianti sportivi e palestre di qualsiasi tipo di sport;
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15) servizio di lavorazione, produzione e rifacimento di materassi ed imbotti-
ture di qualsiasi genere per enti pubblici e privati;
16) gestione e servizi per asili nido, baby parking e tutto ciò che riguarda
l'infanzia;
17) gestione mense scolastiche ed aziendali (pubbliche e private), bidel-
le-cuoche;
18) attività inerenti l'agricoltura;
19) attività inerenti i beni culturali;
20) attività del turismo, dello sport, della cultura e della musica;
21) organizzazione ed esecuzione di concerti musicali, artistici, ecc.;
22) registrazione e riprese audio e video di assemblee e riunioni per enti
pubblici e privati, manifestazioni culturali e di altro genere;
23) l'esercizio di agenzia o uffici di viaggio e turismo, con l'emissione di bi-
glietteria aerea, marittima, ferroviaria; gestione di qualsiasi attività commer-
ciale che si possa svolgere in ambiti aeroportuali ed interportuali, o che pos-
sa promuovere lo sviluppo del traffico aereo o, conseguentemente, del turi-
smo e del commercio;
24) svolgere servizi di assistenza a terra e vendita di servizi accessori al tra-
sporto aereo, quali custodia bagagli e depositi in genere, nonché servizi di
provveditoria di bordo;
25) gestione lampade votive e ristrutturazione ed installazione di impianti e-
lettrici;
26) spazzolamento di strade e piazze pubbliche, disinfestazione di casso-
netti;
27) attività di pulizia, disinfezione, derattizzazione e sanificazione in com-
plessi industriali, commerciali ed enti pubblici e privati;
28) pulizia e custodia cimiteriale;
29) attività di prevenzione e protezione degli incendi del patrimonio foresta-
le comunale e demaniale in genere, taglio bosco e manutenzione boschi;
30) gestione e manutenzione di impianti sportivi e ricreativi pubblici e privati;
31) attività di nolo e lavaggio di panni e biancheria;
32) gestione archivi, biblioteche e musei;
33) gestione e manutenzione impianti idrici, fognanti, elettrici e gas metano
e di depurazione e viabilità;
34) consulenza per progetti di qualsiasi natura finanziabili dagli enti pubbli-
ci, enti regionali e della Comunità Europea;
35) attività di trasporto conto terzi;
36) gestione di centri sportivi e gestione di attività di ristorazione e sommini-
strazione di alimenti e bevande;
37) manutenzione strade;
38) confezionamento in serie di abbigliamento esterno;
39) commercializzazione all'ingrosso e al dettaglio di abbigliamento esterno;
40) commercializzazione di mobili;
41) vendita prodotti artigianali in Italia ed all'estero;
42) import-export dei beni rientranti nei predetti settori di attività sociale;
43) gestione e manutenzione impianti da sci;
44) fornitura di lavoro temporaneo:
45) svolgimento servizi forestali;
46) trasporto scolastico di studenti anche disabili;
47) agenzia d’affari.
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48) La società potrà inoltre effettuare: la costruzione, la permuta, la condu-
zione, la ristrutturazione, la manutenzione e la gestione produttiva di immo-
bili in genere, sia urbani che rustici, anche per conto terzi; la gestione e la
manutenzione di complessi turistici, alberghieri, residence, di impianti sporti-
vi e ricreativi; la carpenteria industriale e metallica, installazione di impianti
civili ed industriali, nonché di pubblica illuminazione, impianti ed apparec-
chiature delle telecomunicazioni, impianti elettrici e termoelettrici, impianti di
gas liquidi e non, impianti antincendio, impianti di depurazione e ricondizio-
namento; lavori di decorazione, tinteggiatura e verniciatura; lavori in ferro e
ferramenta, nonché l'esecuzione di ogni altro tipo di carpenteria metallica e
fabbricazione di ogni tipo di utensileria e raccordi metallici; lavori di sistema-
zione delle rive fluviali in genere, compresa la gabbionatura delle stesse;  e-
secuzione di ogni tipo di impianto elettrico e termoidraulici eseguiti nel ri-
spetto della normativa vigente; l'attività di taglio di piante e rimboschimento,
costruzione, montaggio e gestione degli impianti di trattamento e smaltimen-
to dei rifiuti solidi urbani, sollevamento, trattamento, depurazione e potabiliz-
zazione delle acque; attività di impresa di pulizia igienizzazione e sanifica-
zione haccp, disinfezioni, disinfestazioni, derattizzazioni sia a favore di enti
pubblici che privati; costruzione di acquedotti, fognature e tubazioni in galle-
ria e viadotti, movimento terra, segnalazione e sicurezza stradale; lavori di
difesa e sistemazione idraulica, costruzione e manutenzione di gasdotti e o-
leodotti, impianti centralizzati a gas, installazione ed impianti a gas metano;
sistemazione agraria e forestale, impianti di isolamento termico, acustico ed
antincendio; lavori di ricerca ed ubicazione perdite negli acquedotti e fogna-
ture con apparecchiature elettriche; trivellazioni e pozzi; pavimentazioni con
materiali speciali di piazze e strade pubbliche e private; lavori di impermea-
bilizzazione del terreno, costruzione linee telefoniche, linee e cavidotti a
bassa, media ed alta tensione, compreso il cablaggio in fibre ottiche in terri-
tori pubblici e privati, anche non nazionali; opere in cemento armato specia-
li, fondazioni speciali, impermeabilizzazione terreni; costruzioni di centrali
termiche; l’importazione, l’esportazione, il commercio, la rappresentanza e
distribuzione, all’ingrosso ed al minuto, di tutti gli articoli per le forniture ne-
cessarie agli impianti tecnologici civili e industriali in genere ed, in particola-
re, di elettrodomestici, apparecchi radiotelevisivi, supporto audio -  video –
informatici, materiali radioelettrici, telefonici ed audiovisivi, articoli per illumi-
nazione e materiale elettrico vario, materiali da costruzione, articoli da giar-
dino, metalli, minerali e metalliferi, vernici e colori, mobili, legnami, semilavo-
rati in legno e legno artificiale, vetro, apparecchi ed accessori per impianti i-
draulici e da riscaldamento, prodotti chimici, articoli diversi per uso domesti-
co, articoli igienico – sanitari, di cui alla tabella merceologica XII e n. 9,
18,19, 20,21,24,25,32,49,50,51,52 e 58 della tabella merceologica XIV (
d.m. 4 agosto 1988 n.375).
Per la realizzazione di tale oggetto sociale, essa provvede, fra l'altro, a:
- assumere la concessione di lavori, sia direttamente sia tramite organismi
consortili, da privati, dallo Stato e da Enti pubblici, partecipando, anche in
associazione temporanea con altre imprese, ad appalti, appalti concorsi, lici-
tazioni private e trattative private, stipulando contratti e convenzioni;
- istituire o gestire cantieri, stabilimenti, officine, impianti e magazzini neces-
sari per l'espletamento delle attività sociali;
- acquistare o prendere in affitto immobili, magazzini, officine, macchinari e
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materiali necessari all'esercizio dell'impresa sociale;
- intraprendere ogni attività rientrante nell'oggetto sociale idonea a procura-
re lavoro per i propri soci cooperatori e delle loro famiglie;
- promuovere l'istruzione professionale, la formazione culturale e l'assisten-
za ricreativa e mutualistica in genere a favore dei soci cooperatori.
Per il raggiungimento degli scopi indicati la cooperativa è altresì impegnata
ad integrare, in modo permanente o secondo contingenti opportunità, la pro-
pria attività con quella di altri enti cooperativi, di associazioni di volontariato,
di federazioni locali e/o nazionali, promuovendo ed aderendo a consorzi.
La società potrà inoltre organizzare e partecipare a tutte le iniziative cultu-
rali, ricreative e assistenziali atte a diffondere i principi della solidarietà e
della responsabilità sociale, per il miglioramento delle condizioni di vita, so-
ciali, culturali ed economiche delle persone in condizioni di svantaggio - sia
esso di natura psico-fisica o socio-culturale ed economica - e delle loro fa-
miglie.
La società potrà compiere inoltre qualunque altra operazione che risulti u-
tile o necessaria al conseguimento dell’oggetto sociale, il tutto comunque
nel rispetto della vigente normativa.
La cooperativa, in via non prevalente ma strumentale al conseguimento del-
l'oggetto sociale, potrà compiere tutti gli atti e i negozi giuridici necessa-
ri o utili alla realizzazione degli scopi sociali quali operazioni commerciali,
industriali, finanziarie, sia mobiliari che immobiliari purché siano ritenute
dall’organo amministrativo strumentali, accessorie, connesse, necessarie
od utili per il realizzo delle attività che costituiscono l’oggetto sociale.
La cooperativa potrà assumere interessenze e partecipazioni in altre im-
prese e società cooperative, consorzi e associazioni costituite, o da costi-
tuirsi, aventi ad oggetto attività analoghe, affini o connesse alle proprie, sia
direttamente che indirettamente, sia in Italia che all’estero, nonché rilascia-
re garanzie e fidejussioni a favore di terzi, purché non nei confronti del pub-
blico di qualunque attività qualificata dalla legge come finanziaria e purché
tali attività non vengano svolte in misura prevalente rispetto a quelle che co-
struiscono l’oggetto sociale.
Le differenti attività di cui alle precedenti lettere A) e B) - anche ai fini del-
la corretta applicazione delle agevolazioni concesse dalla Legge 8 novem-
bre 1991 n. 381 - avverranno con gestioni amministrative separate.
Tutto quanto su specificato relativamente all’oggetto sociale è rivolto a pri-
vati ed enti pubblici, nel territorio dello stato e all’estero, utilizzando perso-
nale proprio e ove necessario personale esterno alla società, anche in su-
bappalto, all'uopo debitamente autorizzata.
La cooperativa potrà, altresì, concorrere a pubblici appalti e potrà stipula-
re convenzioni con Enti Pubblici e privati. Potrà partecipare, per conseguire
gli scopi sopra enunciati, a procedure pubbliche e private per l'affidamento
di servizi e forniture e a qualsiasi altra forma consentita dalle leggi vigenti,
stipulando contratti e convenzioni con amministrazioni pubbliche e con pri-
vati, con strutture sanitarie, sociali culturali pubbliche e private, con enti di
formazione pubblici e privati, partecipando ad appalti indetti da soggetti pub-
blici e privati per assumere servizi inerenti all'oggetto sociale.
Tutte le suindicate attività potranno essere esercitate qualora non riser-
vate a professionisti od operatori qualificati, le stesse potranno essere eser-
citate nella gamma più vasta di applicazioni, ivi compreso lo studio, la pro-

Richiesta: RN1HSY5MVY1DF20101AF del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-11-2023

SPECIAL CAR SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03247710605

        di    8 25



gettazione ed esecuzione di qualsiasi attività rientrante o affine all'oggetto
sociale, oltre la produzione e la lavorazione della materia prima.
Può altresì accettare proventi derivanti da atti di liberalità, provenienti da
soggetti pubblici e privati, soci o non soci, nonché ottenere contributi per
l’acquisizione di immobili, attrezzature, apparecchiature e arredamenti.
La società, per il conseguimento dell'oggetto sociale, potrà acquisire, in Ita-
lia e all’estero, locali da adibire ad uso ufficio o magazzino, terreni.
La cooperativa si propone di stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio
dei soci, istituendo una sezione di attività per la raccolta dei prestiti - discipli-
nata da apposito regolamento limitata ai soli soci ed effettuata esclusiva-
mente ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale. Il tutto in conformità al-
le vigenti disposizioni di legge in materia, ed in particolare di quanto previ-
sto dal comma 238 al comma 241 dell'articolo 1 della Legge 205 del 27 di-
cembre 2017. È pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra
il pubblico sotto ogni forma.
La cooperativa si propone, inoltre, di costituire fondi per lo sviluppo tecnolo-
gico o per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale.
La cooperativa può aderire a un gruppo cooperativo paritetico ai sensi del-
l'articolo 2545- septies del codice civile.

TITOLO III
ARTICOLO 5 - REQUISITI DEI SOCI - CATEGORIA SPECIALE DI SOCI
Il numero dei soci cooperatori è variabile, ma deve rispettare i limiti minimi
e massimi previsti rispettivamente dagli artt. 2522 e 2519 cod. civ.; qualora,
nel corso della vita della cooperativa, il numero dei soci divenga inferiore al
minimo di legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di un an-
no, trascorso il quale la cooperativa si scioglie e deve essere posta in liqui-
dazione.
Possono essere soci tutte le persone fisiche e giuridiche aventi capacità di
agire, ed in particolare coloro che abbiano maturato una capacità professio-
nale nei settori di cui all'oggetto della cooperativa o che comunque possano
collaborare al raggiungimento dei fini sociali con la propria attività lavorativa
o professionale.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutuali-
stico e all’effettiva partecipazione del socio all’attività economica della coo-
perativa; l’ammissione deve essere coerente con la capacità economica del-
la cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle
strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.
Possono essere soci esclusivamente coloro che esercitino arti e mestieri at-
tinenti alla natura dell’impresa esercitata dalla cooperativa, e che, per loro
capacità, attitudine e specializzazione professionale, possano cooperare
all’esercizio dell’impresa e al suo sviluppo e per tanto appartenenti alle se-
guenti categorie. Possono far parte della cooperativa soci lavoratori ordina-
ri, soci svantaggiati, soci volontari e soci sovventori:
a) soci lavoratori ordinari dell'attività di avviamento al lavoro (tipo B) che,
per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione, posso-
no partecipare direttamente ai lavori della cooperativa e svolgere la loro atti-
vità lavorativa, in forma subordinata o autonoma, per il raggiungimento de-
gli scopi sociali e che siano in possesso della preparazione teorica e prati-
ca, nonché capacità ed esperienza professionale atta alle mansioni da svol-
gere, anche e soprattutto in funzione dell'avviamento al lavoro dei soggetti

Richiesta: RN1HSY5MVY1DF20101AF del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-11-2023

SPECIAL CAR SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03247710605

        di    9 25



svantaggiati; Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci
lavoratori sono disciplinate da un apposito regolamento approvato ai sensi
dell’articolo 6 della legge del 3 aprile 2001, n. 142.
b) soci svantaggiati così come definiti dalla Legge vigente; le persone svan-
taggiate sono coloro che per cause oggettive o soggettive non sono in gra-
do, senza adeguato intervento, di integrarsi positivamente nell’ambiente in
cui vivono sotto il profilo fisico, psicologico, familiare, culturale, professiona-
le ed economico (soci di cui all’art. 4 della L. 381/1991 – come integrato dal-
la L.R. 24/88 e successive modifiche e integrazioni).
Le persone svantaggiate devono costituire almeno il trenta per cento dei la-
voratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo,
possono essere soci della cooperativa stessa. La condizione di persona
svantaggiata risulterà da documentazione proveniente dalla pubblica ammi-
nistrazione competente che ne determina la durata.
c) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente
per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della Legge n. 381/91; a questi
non si applicano le disposizioni delle leggi in materia di lavoro subordinato
o autonomo, né di assicurazioni sociali, ad eccezione delle norme sulla pre-
venzione degli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali. Possono
ammettersi soci volontari solo nella misura massima della metà del numero
dei soci; ad essi può essere corrisposto solo il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate;
d) soci sovventori coloro i cui conferimenti sono destinati ad alimentare il
fondo per lo sviluppo tecnologico previsto dall’articolo 4 del presente statu-
to. I voti attribuiti ai soci sovventori non devono in ogni caso superare un ter-
zo dei voti spettanti a tutti i soci.
Le persone giuridiche devono allegare alla domanda:
a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente al momento della doman-
da;
b) estratto della delibera dell’organo sociale che ha deliberato l’adesione.
I soci di ciascuna categoria possono essere ammessi nel rispetto delle pro-
porzioni numeriche previste dalla legge.
Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio imprese identi-
che o affini a quella della cooperativa, svolgano un’attività effettivamente
concorrente o in contrasto con quella della cooperativa stessa, salvo diver-
sa deliberazione dell’organo amministrativo assunta in conformità alle leggi
speciali in materia di cooperazione di lavoro. A tal fine, l’organo amministra-
tivo dovrà valutare i settori ed i mercati economici in cui operano i
soci, nonché le loro dimensioni imprenditoriali.
Possono essere, altresì, soci, nel numero strettamente necessario al buon
funzionamento della società cooperativa, persone che svolgano, al suo in-
terno, attività tecnica o amministrativa.
La cooperativa potrà istituire una categoria speciale di Soci Cooperatori ai
sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti e obblighi sono di-
sciplinati dal presente articolo. Il numero dei soci ammessi alla categoria
speciale non potrà in ogni caso superare un terzo del numero totale dei So-
ci Cooperatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interes-
se al loro inserimento nell'impresa, soggetti in grado di concorrere al rag-
giungimento degli scopi sociali.
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La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei limiti di
legge, viene fissata dall'Organo amministrativo al momento dell'ammissio-
ne. Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle
deliberazioni relative all'approvazione del bilancio e non può rappresentare
altri soci. I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere e-
letti nell'organo amministrativo della cooperativa e non godono dei diritti di
cui all'art. 2476, comma 2 e 3, del Codice Civile. Oltre che nei casi previsti
dalla legge e dall'art. 10 del presente statuto, il socio appartenente alla cate-
goria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale risarci-
mento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha effet-
to, tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo
spirare del suddetto termine. Costituiscono cause di esclusione del socio
appartenente alla speciale categoria, oltre a quelle individuate dall'art. 11
del presente statuto:
a) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine socie-
taria;
b) il mancato adeguamento agli standard produttivi.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale ca-
tegoria potrà essere escluso dall'organo amministrativo anche prima della
scadenza del periodo o inserimento fissato al momento della sua ammissio-
ne. Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla cate-
goria speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato esclu-
so nei casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che
spettano ai soci di cui all'art. 5 del presente statuto. Il passaggio alla catego-
ria ordinaria di socio cooperatore deve essere comunicato all'interessato e
annotato a cura dell'organo amministrativo nel libro dei soci. Al socio appar-
tenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel presente titolo,
si applicano le disposizioni dei soci cooperatori.
ARTICOLO 6 - PROCEDURA DI AMMISSIONE DEI SOCI
Chi intende essere ammesso come socio cooperatore dovrà presentare
all’organo amministrativo domanda scritta contenente:
- il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, la residenza e il domicilio,
la cittadinanza;
- l’indicazione della propria qualifica professionale e delle proprie capacità
ed attitudini lavorative, corredata da un dettagliato curriculum vitae oppure
dell’eventuale esperienza maturata nei settori di cui all’oggetto sociale della
cooperativa, delle specifiche competenze possedute e l’intendimento di in-
staurare un ulteriore rapporto di lavoro conforme al presente statuto e con
l’apposito regolamento sulla modalità di svolgimento delle prestazioni lavo-
rative, dei quali dichiara di aver preso visione;
- la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali,
L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condi-
zioni e l’inesistenza di cause d’incompatibilità, delibera entro sessanta gior-
ni sulla domanda e, in caso di ammissione, stabilisce le modalità ed i termi-
ni per il versamento della quota di capitale sottoscritta.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annota-
ta nel libro dei soci dopo che il nuovo socio abbia effettuato il versamento
del capitale, secondo le modalità e nei termini definiti.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministratori devono
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motivarlo e comunicarlo all’interessato, entro sessanta giorni dalla presenta-
zione della domanda. In tal caso, l’aspirante socio può chiedere che sulla
sua domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei soci, a norma
dell’art. 2528 cod. civ.
ARTICOLO 7 - OBBLIGHI E DIRITTI DEI SOCI
Il socio e il nuovo socio ammesso devono versare l’importo della quota sot-
toscritta.
Il socio ammesso dopo l’approvazione del primo bilancio di esercizio deve
versare, inoltre, il sovrapprezzo eventualmente determinato dall’assemblea
in sede di approvazione di bilancio.
Il socio è obbligato, altresì, a mettere a disposizione della società la propria
capacità lavorativa e professionale in relazione al tipo e allo stato dell’atti-
vità svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibile per la
cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato
e ferme restando le esigenze della cooperativa.
I soci sono obbligati, inoltre, all’osservanza dello statuto, dei regolamenti in-
terni e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.
I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli
amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare,
anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi
all’amministrazione.
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è determinato da
apposito regolamento, approvato dall’assemblea dei soci, tenendo conto
della natura, subordinata o diversa da quest’ultima, del rapporto di lavoro in-
staurato con i medesimi.
ARTICOLO 8 - TRASFERIMENTO E CARATTERISTICHE DELLE QUOTE
La partecipazione del socio cooperatore non può essere oggetto di trasferi-
mento per atto tra vivi. Spetta conseguentemente al socio cooperatore, ai
sensi dell’art. 2530, ultimo comma, del codice civile, il diritto di recedere li-
beramente dalla società, con preavviso di novanta giorni; tale diritto di re-
cesso non può essere esercitato prima che siano decorsi due anni dall’in-
gresso del socio in società.
Il creditore particolare del socio cooperatore, finché dura la società, non
può agire esecutivamente sulla quota del medesimo.
La quota di partecipazione è nominativa e non può essere sottoposta a pe-
gno o a vincoli volontari; a seguito del verificarsi di una causa di scioglimen-
to, e della relativa iscrizione nel registro delle imprese, il suddetto divieto
viene meno.
ARTICOLO 9 - MORTE DEL SOCIO
In caso di morte, gli eredi del socio defunto hanno alternativamente e con
scelta rimessa ai medesimi eredi:
- diritto alla liquidazione della quota del socio defunto, quale effettivamente
versata e nella misura e con le modalità di cui all’Art. 12 (dodici) del presen-
te statuto;
- diritto di subentrare nella partecipazione del socio defunto, a condizione
che posseggano i requisiti previsti per l’ammissione alla società.
L’accertamento di tali requisiti è effettuato con delibera dell’organo ammini-
strativo.
ARTICOLO 10 – RECESSO
Il socio cooperatore può recedere nei casi previsti dalla legge e dal presen-
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te statuto. In particolare, il socio cooperatore può recedere:
- qualora abbia perduto i requisiti previsti per l’ammissione;
- qualora non sia più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi
sociali;
- qualora il rapporto di lavoro subordinato, autonomo o di altra natura, sia
cessato per qualsiasi motivo.
Il recesso, in ogni caso, non può essere parziale.
Spetta all’organo amministrativo verificare se ricorrano i motivi che, a nor-
ma di legge e del presente statuto, legittimino il recesso. Per le modalità e
per l’efficacia del recesso si rinvia all’art. 2532 cod. civ.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori devono
darne immediata comunicazione al socio.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e motivata delibera
del consiglio di amministrazione, il recesso ha effetto con la chiusura dell’e-
sercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e in caso contrario, con la
chiusura dell’esercizio successivo.
ARTICOLO 11 – ESCLUSIONE
L’esclusione dei soci cooperatori è deliberata dall’organo amministrativo, ol-
tre che nelle ipotesi previste dagli artt. 2531 e 2533 cod. civ., anche nei se-
guenti altri casi:

non risulti avere od abbia perduto i requisiti previsti per la partecipa-1.
zione alla società;
venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;2.
venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste3.
dall’articolo 5, senza la prevista autorizzazione dell'organo ammini-
strativo;
abbia visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro;4.
sia in possesso dei requisiti per aver diritto ai trattamenti pensionisti-5.
ci previsti dalla legge;
si trovi in condizioni di inabilità a partecipare ai lavori dell’impresa so-6.
ciale;
non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente statuto, dai re-7.
golamenti, dalle deliberazioni legalmente adottate dagli organi socia-
li o dal rapporto mutualistico con inadempimenti che non consenta-
no la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto o che rica-
dano nell’ipotesi di cui al successivo punto 9;
che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato abbia subìto8.
un provvedimento di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta
causa o giustificato motivo soggettivo;
il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dal-9.
la cooperativa per inadempimento;
che in qualunque modo arrechi danni gravi alla cooperativa.10.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rap-
porti mutualistici pendenti; pertanto, fatto salvo quanto previsto dal presente
articolo ai punti 4 (quattro), 8 (otto) e 9 (nove), in caso di esclusione l’ulterio-
re rapporto di lavoro instaurato con il socio si risolverà di diritto a far data
dalla comunicazione del provvedimento di esclusione.
ARTICOLO 12 – PROVVEDIMENTI E CONTROVERSIE IN CASO DI RE-
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CESSO ED ESCLUSIONE
Salvo diversa e motivata decisione dell’organo amministrativo, alla delibera-
zione di recesso o di esclusione del socio lavoratore consegue la risoluzio-
ne dell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato ai sensi del precedente artico-
lo 5 (cinque).
Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusione, debbono essere
comunicate ai soci destinatari, mediante raccomandata con ricevuta di ritor-
no presso il domicilio eletto e comunicato alla cooperativa.
ARTICOLO 13 - LIQUIDAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI
In caso di scioglimento del rapporto sociale per recesso, esclusione o mor-
te, i soci receduti od esclusi o gli eredi del socio deceduto che abbiano scel-
to di essere liquidati hanno soltanto diritto alla liquidazione della quota di ca-
pitale effettivamente versata. In particolare, in caso di liquidazione delle par-
tecipazioni per recesso, esclusione o morte del socio, vige l’assoluto divieto
di distribuzione delle riserve e di computo delle riserve.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versa-
to, qualora sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato destina-
to ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell’articolo 2545 – quinquies
del codice civile.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centoottanta) giorni dall'approva-
zione del bilancio stesso.
La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio ai
sensi del presente statuto, può essere corrisposta in più rate, unitamente a-
gli interessi legali, entro un termine massimo di cinque anni.
ARTICOLO 14 – MORTE DEL SOCIO
In caso di morte del socio, gli eredi del socio defunto hanno diritto di suben-
trare nella qualità di socio, a condizione che posseggano i requisiti previsti
per l'ammissione; l’accertamento di tali requisiti è effettuato con delibera
dell’organo amministrativo.
Alternativamente spetta agli eredi il rimborso della quota effettivamente ver-
sata ed eventualmente rivalutata, nella misura e con le modalità di cui al
precedente articolo.
In caso di morte del socio, il diritto degli eredi al rimborso della quota da lui
effettivamente versata e rivalutata si matura nella misura e con le modalità
previste nel precedente articolo.
ARTICOLO 15 – PRESCRIZIONE DEI DIRITTI
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno richiedere
il rimborso delle quote loro spettanti entro cinque anni e sei mesi dalla data
di approvazione del bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rap-
porto sociale è divenuto operativo.
ARTICOLO 16 – TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO DEI
SOCI LAVORATORI
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è determinato da
apposito regolamento, approvato dall’assemblea dei soci, tenendo conto
della natura subordinata o diversa da quella subordinata del rapporto di la-
voro instaurato con i medesimi.
In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di lavoro subordinato, il
regolamento richiama i contratti collettivi applicabili, nonché il riferimento ai
minimi della contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto della
quantità e qualità del lavoro prestato.
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Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di lavoro subordinato,
il trattamento complessivo dei soci sarà proporzionato alla qualità e quan-
tità del lavoro prestato e, comunque, in assenza di contratti o accordi collet-
tivi specifici, con importi non inferiori ai compensi medi in uso per prestazio-
ni analoghe.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economico, produttivo e
finanziario in presenza dei quali l’assemblea può dichiarare lo stato di crisi
aziendale e stabilire le misure da adottare per farvi fronte.
La cooperativa cura l’inserimento lavorativo del socio nell’ambito della strut-
tura organizzativa aziendale favorendone la piena occupazione in base alle
esigenze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzative che non con-
sentano l’utilizzo in tutto o in parte dei soci lavoratori, l'organo amministrati-
vo potrà deliberare la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavora-
tiva dei soci.
L’eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini normativi ed econo-
mici, periodo neutro a tutti gli effetti.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI

ARTICOLO 17 – STRUMENTI FINANZIARI
Con deliberazione dell’assemblea, la cooperativa può emettere titoli di debi-
to, nonché strumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori profes-
sionali soggetti a vigilanza prudenziale e ad investitori qualificati rispettiva-
mente ai sensi dell’articolo 2483 c.c. e dell’articolo 111 - octies delle disposi-
zioni di attuazione.
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabi-
liti:

l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed1.
il relativo valore nominale unitario;
le modalità di circolazione;2.

i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di pagamen-1.
to degli interessi;
il termine di scadenza e le modalità di rimborso.3.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attri-
buiti all’organo amministrativo ai fini del collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di debito di cui al presente
articolo ed al relativo rappresentante comune si applica quanto previsto da-
gli articoli 2415 e ss c.c., in quanto compatibili con le successive disposizio-
ni del presente statuto.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO

ARTICOLO 18 - PATRIMONIO SOCIALE
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patri-
monio.
Il patrimonio della cooperativa è costituito dal capitale sociale che è variabi-
le ed è così formato;

dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da quote,a)
ciascuna del valore di Euro il cui valore nominale è di Euro 250,00
(duecentocinquanta/00);
dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappresentati da quo-b)
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te, ciascuna del valore di Euro 250,00 (duecentocinquanta/00), desti-
nati allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazione o al potenziamen-
to aziendale di cui all’oggetto sociale;
dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al titolo IV delc)
presente statuto;
dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci;d)
dalla riserva legale formata dal 30% (trenta per cento) degli utili nettie)
annuali e con il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai
soci receduti o esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;
dalla riserva straordinaria formata dagli utili netti, a norma del pre-f)
sente statuto;
da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previstog)
per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patri-
monio e, conseguentemente, i soci rispondono nel limite delle quote sotto-
scritte.
Le riserve non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita
della cooperativa, né all’atto del suo scioglimento.
Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ripar-
tite tra i soci cooperatori durante la vita della cooperativa né all’atto del suo
scioglimento.
ARTICOLO 19 – CARATTERISTICHE DELLE QUOTE
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né
essere cedute senza l'autorizzazione dell’organo amministrativo.
Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne comunicazione
all’organo amministrativo con lettera raccomandata. Salvo espressa autoriz-
zazione dell’organo amministrativo la cessione può essere effettuata solo
per l’intera quota detenuta.
Il provvedimento dell’organo amministrativo deve essere comunicato al so-
cio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali il so-
cio è libero di trasferire la propria partecipazione e la cooperativa deve iscri-
vere nel libro dei soci l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia i requi-
siti previsti dall’articolo 5 (cinque).
ARTICOLO 20 – ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla reda-
zione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi in conformità ai
principi di legge.
Il bilancio deve essere presentato ai soci, per l’approvazione, entro cento-
venti giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero entro centottanta
giorni, qualora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 2364
cod. civ.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni
nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal presente statuto e, succes-
sivamente sulla distribuzione degli utili annuali, nel rispetto dei seguenti cri-
teri:
a) a riserva legale, nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,
nella misura del 3% (tre percento) e con le modalità previste dalla legge;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni
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previste dall’art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
e) la restante parte a riserva straordinaria.
È comunque in ogni caso vietato:
1. distribuire i dividendi;
2. remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci coopera-
tori;
3. distribuire le riserve fra i soci cooperatori.
È inoltre obbligatorio devolvere, in caso di scioglimento della società, l’inte-
ro patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale eventualmente riva-
lutato, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-
ne.
ARTICOLO 21 – RISTORNI
L'organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio può
apportare somme al conto economico a titolo di ristorno qualora lo consen-
tano le risultanze dell'attività mutualistica. L’assemblea, in sede di approva-
zione del bilancio, delibera sulla destinazione del ristorno ai soci cooperato-
ri, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente,
dalle disposizioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamento.
Il ristorno attribuisce un vantaggio mutualistico dei rapporti di scambio della
cooperativa, per il rimborso al socio della cooperativa di consumo del mag-
gior prezzo pagato per i beni acquistati e per il minore salario percepito al
socio della cooperativa di lavoro.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e al-
la quantità degli scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti
dall’apposito regolamento. Il ristorno non ha alcun legame con il valore del
capitale versato dai soci alla cooperativa, ma è proporzione alla quantità di
lavoro prestata, agli acquisti effettuati, alla quantità ed al valore dei beni
conferiti nella cooperativa.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio con
l’erogazione diretta oppure mediante l’aumento proporzionale delle rispetti-
ve quote.

TITOLO VI
GOVERNO DELLA COOPERATIVA

ARTICOLO 22 – ORGANI SOCIALI
Sono organi della società cooperativa:
1. l’assemblea dei soci;
2. il consiglio di amministrazione;
3. il collegio dei sindaci o il sindaco unico, se previsto per legge.
ARTICOLO 23 – ASSEMBLEA
L’assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo, anche fuo-
ri dalla sede sociale, purché in Italia o nel territorio di un altro Stato membro
dell’Unione Europea.
In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l’assem-
blea può essere convocata dal collegio sindacale, se nominato, o in man-
canza da un socio.
L’assemblea viene convocata con avviso, inviato ai soci 8 (otto) giorni pri-
ma dell’adunanza, con lettera raccomandata, ovvero mediante messaggio
di posta elettronica comunicato alla società ed annotato nel libro dei soci,
che si considera domicilio eletto, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo
ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, fatto pervenire agli aventi
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diritto al domicilio risultante dai libri sociali.
Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in aggiunta a quella
obbligatoria stabilita nel secondo comma, usare qualunque altra forma di
pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci l’avviso di convocazione
dell’assemblea.
Sarà, del pari, considerata effettuata la comunicazione dell’avviso di convo-
cazione, ove il relativo testo sia datato e sottoscritto per presa visione dal
socio destinatario.
Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, l’ora
dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.
Nell’avviso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di secon-
da convocazione, per il caso in cui nell’adunanza prevista in prima convoca-
zione l’assemblea non risulti legalmente costituita; comunque, anche in se-
conda convocazione valgono le medesime maggioranze previste per la pri-
ma convocazione.
Anche in mancanza di formale convocazione, l’assemblea si considera re-
golarmente costituita quando ad essa partecipa l’intero capitale sociale e
tutti gli amministratori e i sindaci, se nominati, sono presenti e sufficiente-
mente informati sulle materie poste all’ordine del giorno e, comunque, nes-
suno dei presenti si opponga alla trattazione degli argomenti. Se gli ammini-
stratori o i sindaci, se nominati, non partecipano personalmente all’assem-
blea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli
atti della società, nella quale dichiarano di essere informati della riunione e
su tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno e di non opporsi alla trattazio-
ne degli stessi.
L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro 120
centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, secondo quanto previ-
sto dal presente statuto per l’approvazione del bilancio.
ARTICOLO 24 - DECISIONI DEI SOCI
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal
presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più consiglieri di ammi-
nistrazione o tanti soci, rappresentanti almeno un terzo del capitale sociale,
sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso, sono riservate alla competenza dei soci:
a) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina dell’organo amministrativo;
c) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale o del reviso-
re;
d) la modificazione dello statuto;
e) la decisione di compiere operazioni la modificazione dell’oggetto sociale;
f) la nomina, la sostituzione e la revoca dei liquidatori e i criteri in base ai
quali deve svolgersi la liquidazione, sullo scioglimento anticipato, sulla fusio-
ne della società.
Nel caso in cui le decisioni abbiano ad oggetto le materie indicate alle lett.
b), d), e) ed f), nonché in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla leg-
ge o dal presente statuto, oppure quando lo richiedano uno o più consiglieri
di amministrazione o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo
del capitale sociale, le decisioni dei soci devono essere adottate mediante
deliberazione assembleare.
L’assemblea deve essere convocata entro trenta giorni dalla richiesta, se
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questa è fatta, con l’indicazione delle materie da trattare, da un singolo am-
ministratore, dall’organo di controllo o da tanti soci, che esprimano almeno
un decimo dei voti spettanti ai soci lavoratori ed ai soci sovventori; qualora
il consiglio di amministrazione non vi provveda, la convocazione è effettua-
ta dall’organo di controllo, se nominato.
ARTICOLO 25 - DIRITTO DI VOTO
Possono intervenire in assemblea tutti i soci iscritti nel libro dei soci.
Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni.
Ciascun socio cooperatore ha diritto ad un voto, qualunque sia il valore no-
minale della sua quota.
ARTICOLO 26 - SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione.
In caso di assenza o di impedimento di questi, l'assemblea sarà presieduta
dalla persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti.
L'assemblea nomina un segretario anche non socio e occorrendo uno o più
scrutatori anche non soci.
Le deliberazioni prese in conformità alla legge ed al presente statuto sono
vincolanti per tutti i soci, anche se assenti o dissenzienti.
Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal
presidente e dal segretario, se nominato, o dal notaio.
Spetta al Presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione del-
la stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e rego-
lare lo svolgimento dell'assemblea e accertare e proclamare i risultati delle
votazioni.
È possibile tenere le riunioni dell'assemblea con intervenuti dislocati in più
luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizio-
ni, cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il segretario della riu-
nione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;
- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, con-
statare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente
gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vo-
tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visiona-
re, ricevere o trasmettere documenti;
- che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati
a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi rite-
nere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il sog-
getto verbalizzante; dovrà inoltre essere predisposto il foglio presenze indi-
cando i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione.
ARTICOLO 27 – DELEGHE
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all’assemblea può farsi rappresen-
tare da un altro socio per delega scritta, che deve essere conservata dalla
società.
Nella delega deve essere specificato il nome del rappresentante con l’indi-
cazione di eventuali facoltà e limiti di subdelega.
Se la delega viene conferita per singola assemblea ha effetto anche per la
seconda convocazione.

Richiesta: RN1HSY5MVY1DF20101AF del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-11-2023

SPECIAL CAR SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03247710605

        di    19 25



È ammessa anche una delega a valere per più assemblee, indipendente-
mente dal loro ordine del giorno, è ammessa altresì una delega alla rappre-
sentanza generale in tutte le assemblee ad un altro socio per delega scritta.
Ciascun socio può rappresentare fino ad un massimo di dieci soci.
ARTICOLO 28 - QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI
L’assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rap-
presentino almeno la maggioranza assoluta dei voti e delibera con il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
Per i casi previsti dal precedente art. 24, lett. b), d), e), ed f), è comunque ri-
chiesto il voto favorevole di tutti i soci che rappresentino l’intero capitale so-
ciale tanto in prima quanto in seconda convocazione, valgono le stesse
maggioranze.
Nel caso di decisione dei soci assunta con consultazione scritta o sulla ba-
se del consenso espresso per iscritto, le decisioni sono prese con il voto fa-
vorevole dei soci che rappresentino la maggioranza assoluta dei voti.
ARTICOLO 29 – AMMINISTRATORI
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da
tre a cinque membri, secondo il numero determinato dai soci al momento
della nomina.
Gli amministratori possono essere anche non soci, nei limiti di cui all’art.
2542 cod. civ.
ARTICOLO 30 - DURATA DELLA CARICA – CESSAZIONE
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a
tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazio-
ne del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal
momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 c.c., gli amministratori possono rico-
prire incarichi negli organi di amministrazione di altre imprese a condizione
che essi siano formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo del
Consiglio di amministrazione della cooperativa. La mancanza di tale atto de-
liberativo comporta la decadenza dall’ufficio di amministratore.
ARTICOLO 31 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consi-
glio di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente; può, inoltre,
nominare uno o più vice presidenti.
Le decisioni del consiglio di amministrazione possono essere adottate me-
diante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso per i-
scritto.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto della
maggioranza degli amministratori in carica, non computandosi gli ammini-
stratori astenuti.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte, senza indugio,
nel libro delle decisioni degli amministratori.
La relativa documentazione è conservata dalla società.
ARTICOLO 32 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente tutte le volte nel-
le quali vi sia materia su cui deliberare ovvero su richiesta di almeno due
amministratori, il consiglio di amministrazione deve deliberare in adunanza
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collegiale.
In questo caso, il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fis-
sa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché tutti gli ammi-
nistratori siano adeguatamente informati sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministratori,
sindaci effettivi e/o revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad as-
sicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adu-
nanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo, e l’ora della riunione, nonché
l’ordine del giorno.
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia
o nel territorio di un altro Stato dell’Unione Europea.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide anche senza
convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i
sindaci effettivi e/o il revisore, se nominati.
Per la validità delle delibere del consiglio di amministrazione è necessaria
la presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deliberazio-
ni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità dei vo-
ti, la proposta si intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente
e dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle
decisioni degli amministratori.
ARTICOLO 33 - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per di ordinaria e straordinaria
amministrazione della cooperativa, in sede di nomina possono tuttavia esse-
re indicati limiti ai poteri degli amministratori ovvero quelli che la legge e-
sclude e che sono espressamente riservati ai soci nel presente statuto.
Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale nei
casi in cui oggetto della decisione siano la remunerazione della prestazione
mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o
di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione rile-
vante in altra società.
L’organo amministrativo potrà inoltre disporre di tutti gli asset della società
e acquistare o cedere qualsiasi bene; nominare procuratori “ad negotia” per
qualsiasi tipologia di atto; acquisire o cedere qualsiasi ramo d'azienda o a-
zienda, trasferire la sede legale della società all'interno dello stesso Comu-
ne; istituire e soppressione unità locali; instaurare o transigere contenziosi;
stipulare, modificare o risolvere (per motivi diversi dal licenziamento per giu-
stificato motivo soggettivo per giusta causa) contratti di lavoro, o relative
condizioni, con dipendenti con qualsiasi RAL (ivi inclusi bonus, opzioni e al-
tre remunerazioni), salvo eventuali indicizzazioni poste in essere nel corso
dell’ordinaria attività della società; istituire piani pensionistici e concedere di-
ritti pensionistici superiori rispetto a quelli derivanti da accordi già esistenti;
stipulare qualsiasi contratto, lettere di intenti o altro accordo per la conces-
sione, la locazione, la vendita o l’acquisto di terreni o beni immobili.
L’organo amministrativo relaziona, in occasione dell’approvazione del bilan-
cio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimen-
to dello scopo mutualistico e, in particolare, per la conservazione dei requisi-
ti previsti per la qualifica di cooperativa a mutualità prevalente e, qualora la
società versi in situazioni tali da determinare il venir meno della suddetta

Richiesta: RN1HSY5MVY1DF20101AF del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-11-2023

SPECIAL CAR SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03247710605

        di    21 25



qualifica, sulle azioni che si intendono intraprendere per evitare la perdita
definitiva di detta qualifica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545-octies cod.
civ.. Nella medesima relazione il consiglio deve illustrare le ragioni delle de-
terminazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
Il consiglio di amministrazione può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad
un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti ovvero ad
uno o più dei suoi componenti, anche disgiuntamente.
Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento
di determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri.
A norma dell’art. 2544 cod. civ., non possono essere delegati dagli ammini-
stratori, oltre le materie previste dall’art. 2381 cod. civ., i poteri in materia di
ammissione, di recesso e di esclusione dei soci e le decisioni che incidono
sui rapporti mutualistici con i soci.
ARTICOLO 34 – RAPPRESENTANZA
La rappresentanza della società spetta al presidente del consiglio di ammi-
nistrazione, che in caso di legittimo impedimento è sostituito nelle funzioni
dal vice-presidente nominato dall’assemblea.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, institori e ai procu-
ratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di nomina.
ARTICOLO 35 - COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del
loro ufficio.
I soci possono, inoltre, assegnare agli amministratori un’indennità annuale
da determinare alla chiusura dell’esercizio.
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro
compenso è stabilito dal consiglio di amministrazione al momento della no-
mina.
Agli amministratori potrà essere attribuita un’indennità per la cessazione
della carica (trattamento di fine mandato), accantonando le relative somme
con le modalità determinate dall'assemblea dei soci.
ARTICOLO 36 - ORGANI DI CONTROLLO
Quale organo di controllo l'assemblea dei soci potrà eventualmente nomina-
re, alternativamente:
- collegio sindacale o sindaco unico;
- società di revisione o un revisore legale dei conti.
Il collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque no-
minato dall'assemblea, si compone di tre membri effettivi e due supplenti e-
letti dall’assemblea. Il presidente del collegio sindacale è nominato dall'as-
semblea.
La composizione dell'organo di controllo può essere anche monocratica.
Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili iscritti nel registro istitui-
to presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'assem-
blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-
la carica. Essi sono rieleggibili. La retribuzione annuale dei sindaci è deter-
minata dall'assemblea all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata del
loro ufficio.
Il collegio sindacale o il sindaco unico devono vigilare sull’osservanza della
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e,
in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e
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contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.
A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche indivi-
dualmente, ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di
chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società control-
late, sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Posso-
no scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società control-
late in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all’andamento ge-
nerale dell’attività sociale.
Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sin-
daci - sotto la propria responsabilità ed a proprie spese - possono avvalersi
di propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una
delle condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’articolo 2399 c.c.
Peraltro, l’organo amministrativo può rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti
dei sindaci l'accesso a informazioni riservate.
I sindaci relazionano, in occasione della approvazione del bilancio di eserci-
zio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello sco-
po mutualistico e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualisti-
ca.
Il collegio sindacale può esercitare anche il controllo contabile ai sensi degli
articoli 2409 - bis e seguenti del codice civile.
Il controllo contabile può essere affidato anche ad un revisore contabile ai
sensi degli articoli 2409 - bis e seguenti del cod. civ., ovvero ad una società
di revisione.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ARTICOLO 37 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
La società cooperativa si scioglie per le cause indicate ai numeri 1), 2), 3),
5), 6) e 7) dell’art. 2484 cod. civ., nonché per la perdita del capitale sociale.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l’organo amministrativo deve effettuare gli
adempimenti pubblicitari, presso l’ufficio del registro delle imprese, previsti
dalla legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa
o deliberato lo scioglimento della stessa, l’assemblea, nominerà uno o più li-
quidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità dei li-
quidatori determinandone i poteri ed indicando a chi spetti la rappresentan-
za; i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione.
Ai liquidatori potrà essere conferito il potere di compiere tutti gli atti utili per
la liquidazione della società, conforme alle norme di legge.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione,
occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento, con delibera
dell’assemblea.
ARTICOLO 38 – DEVOLUZIONE PATRIMONIALE
In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di devoluzione dell’in-
tero patrimonio sociale ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione con le modalità previste dalla legge.
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di
devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili
annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
ARTICOLO 39 – REGOLAMENTI
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Per meglio disciplinare il funzionamento interno alla società e soprattutto
per regolamentare i rapporti tra la società ed i soci, determinando criteri e
regole inerenti all’attività mutualistica, l’organo amministrativo potrà elabora-
re appositi regolamenti, sottoponendoli successivamente all’approvazione
dell’assemblea dei soci con le maggioranze previste per le modifiche statu-
tarie.
Il regolamento relativo alla tipologia dei rapporti di lavoro, che saranno in-
staurati con i soci lavoratori, dovrà essere redatto secondo le disposizioni
dell’art. 6 della legge 3 aprile 2001 n. 142.
ARTICOLO 40 – DISPOSIZIONI FINALI
Le clausole mutualistiche previste dall’articolo 2514 c.c. per la qualificazio-
ne di cooperativa a mutualità prevalente, e previste nel presente statuto e
sono inderogabili e devono essere in fatto osservate.
Per quanto non è previsto dal presente statuto valgono le norme del vigen-
te codice civile e delle leggi statali e regionali sulla cooperazione.
Firmato: Tersigni Donato - Fabrizi Jessica - Tersigni Mirco - Federico Laba-
te Notaio
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 Copia su supporto informatico conforme all'originale docu-

mento su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 22, del

D.Lgs. 82/2005, che si trasmette  ad uso Registro Imprese.

Imposta di bollo assolta ai sensi del decreto 22/02/2007 me-

diante M.U.I.
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